
DELIBERAZIONE N°   XII /  2338  Seduta del  20/05/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  del Vicepresidente  Marco Alparone 

Il Segretario Generale   Antonello Turturiello 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Centrale       Manuela Giaretta 

Il Dirigente                       Gianpaola Danelli 

Oggetto

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 (D.LGS. 118/11 -  L.R.  19/12 ART. 1, CO. 4) – 17°
PROVVEDIMENTO - (ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE)   



VISTO l'articolo 57 dello Statuto; 

VISTO il D.lgs 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126
“Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs  118/2011  recante  disposizioni  in
materia di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 

VISTI l’art.  2 della lr  17 dicembre 2012,  n.  18 (finanziaria 2013) che ha istituito il
collegio dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

VISTA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la  dgr  1720  del  28/12/2023  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento al  bilancio di  previsione 2024-2026,  -Piano di  alienazione e
valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2024 – Piano di studi e ricerche
2024-2026  -  Prospetti  di  raccordo  bilancio  regionale  e  piani  attività  di  enti  e
società- programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house -
Prospetti  per  il  consolidamento  dei  conti  del  bilancio  regionale  e  degli  enti
dipendenti”;

VISTO il  decreto  del  Segretario  generale  n.  20872  del  29/12/2023  "Bilancio
finanziario gestionale 2024-2026”;

PRESO ATTO che l'art. 5 della l.r. 19/14, in un'ottica di semplificazione, ha previsto,
ove possibile, l'arrotondamento degli importi dovuti dalla Regione;

ASSEGNAZIONE  RISORSE  FONDAZIONE  CARIPLO  PER  IL  PROGETTO  DI  SOSTEGNO
ALLE “RESIDENZE ARTISTICHE”

RICHIAMATI: 
● la legge 30 aprile 1985, n. 163 “Nuova disciplina degli interventi dello Stato a

favore dello  spettacolo”  che all’articolo  1 istituisce il  Fondo Unico per  lo
spettacolo; 

● il  decreto ministeriale  (D.M.)  27  luglio 2017 n.  332 “Criteri  e  modalità per
l’erogazione, l’anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo
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dal vivo,  a valere sul  Fondo unico per lo spettacolo di  cui  alla legge 30
aprile 1985, n. 163.”;

● la legge regionale del 7 ottobre 2016 n. 25 "Politiche regionali  in materia
culturale – Riordino normativo" che: 

- all’articolo 29 promuove lo sviluppo dell’imprenditorialità culturale e
creativa; 

- all’articolo 30 favorisce la più ampia fruizione e produzione di cultura
da  parte  dei  giovani  attraverso  il  sostegno  a  progetti,  iniziative,
manifestazioni,  rassegne,  laboratori  realizzati  in  collaborazione  con
soggetti  pubblici  e  privati  qualificati  che  operano nel  settore,  con
particolare attenzione alle scuole; 

- all’articolo  32  promuove,  nell’ambito  dello  spettacolo  dal  vivo,  lo
sviluppo di attività professionali di danza, musica e teatro, attraverso il
sostegno alla produzione, alla distribuzione e alla circuitazione degli
spettacoli; 

- all’articolo  33  promuove  e  valorizza  le  attività  cinematografiche  e
audiovisive  considerandole  patrimonio  culturale  e  strumento  di
comunicazione. In particolare, sostiene i festival, le rassegne, i circuiti e
altre iniziative di promozione della cultura cinematografica, compresa
la distribuzione di film di qualità con particolare riguardo ai circuiti di
cinema d’essai; 

VISTA la  delibera  di  giunta  regionale,  di  variazione  al  bilancio  di  previsione
2014/2016,  n.  2005  dell’1/07/2014  con  cui  sono  stati  istituiti  i  capitoli  correnti
vincolati  di  entrata  2.0104.01.10537 e  di  spesa  5.02.104.10538, relativi  alle
assegnazioni  di  Fondazione  Cariplo  per  finanziare  i  progetti  di  spettacolo  e
promozione culturale;

CONSIDERATO che: 
● la delibera di giunta regionale n° XII/1445 del 27/11/2023 ha approvato lo

schema di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione
Cariplo  per  la  condivisione  e  il  sostegno  di  progetti  nel  settore  dello
spettacolo per il triennio 2023/2025 sottoscritto in data 27 novembre 2023,
che  prevede  tra  gli  interventi  prioritari  individuati  dall’art.  2  lettera  B)  il
sostegno alle residenze artistiche ai sensi dell’art. 43 del D.M. 27 luglio 2017,
n. 332;

● con comunicazione prot. L1.2024.0002666 del 29.04.24, Fondazione Cariplo
ha assegnato a Regione Lombardia un contributo a sostegno dei progetti di
residenze  artistiche  di  spettacolo  dal  vivo  di  “Artisti  nei  territori”  ai  sensi
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dell’art. 43 del D.M. 27 luglio 2017 n. 332 – Anno 2024, per un importo pari a €
80.667.00;

VISTA  la  nota  protocollo  L1  2024.0002734  del  7/05/2024  con  cui  la  Direzione
generale Cultura ha richiesto di stanziare, per le annualità 2024 e 2025, in base
all’andamento  previsto  della  spesa,  l’importo  complessivo  di  €  80.667,00,
corrispondenti alle risorse assegnate da fondazione Cariplo a favore di Regione
Lombardia, al fine di dare attuazione ai progetti “Residenze artistiche”;

FONDO PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI ED ALLE PARI OPPORTUNITÀ ANNO 2023

VISTO l'articolo 19, comma 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
modificazioni in legge n. 248 del 4 agosto 2006 che istituisce presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri un Fondo denominato "Fondo per le politiche relative ai
diritti ed alle pari opportunità" al fine di promuovere le politiche relative ai diritti ed
alle pari opportunità;

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93 convertito nella legge del 15 ottobre
2013 n. 119 recante "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge
14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il
contrasto  alla  violenza  di  genere,  nonché  in  tema  di  protezione  civile  e  di
commissariamento delle province";

RICHIAMATA la D.G.R. n. 2708 del 28/11/2014 di variazioni al bilancio di previsione
2014-2016 con  la  quale  sono  stati  istituiti  i  capitoli  di  entrata  2.0101.01.10703
“Risorse statali per il sostegno alla programmazione regionale per il contrasto alla
violenza  di  genere”  e  di  spesa  12.05.104.10704  “Sostegno  alle  reti  territoriali
interistituzionali e a soggetti pubblici per il contrasto alla violenza di genere”;

VISTA  la  legge  19  luglio  2019,  n.  69  recante  “Modifiche  al  Codice  Penale,  al
codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di
violenza domestica e di genere” e, in particolare, l’articolo 18, che modificando
l’articolo 5-bis  comma 2, lettera d) del citato decreto-legge n. 93, sopprime la
riserva di  un terzo dei fondi  disponibili  da destinare all'istituzione di  nuovi  centri
antiviolenza e di nuove case-rifugio;

VISTO il comma 2 del medesimo articolo 5-bis, così come modificato dal citato art.
18 dalla legge 19 luglio 2019, n. 69, il quale prevede che il Ministro delegato per le
pari opportunità, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
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lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  provveda
annualmente a ripartire tra le Regioni  le risorse di  cui  al  comma 1 dello stesso
articolo 5-bis, tenendo conto della programmazione regionale e degli interventi
già operativi per contrastare la violenza nei confronti delle donne, del numero dei
centri antiviolenza pubblici e privati e del numero delle case-rifugio pubbliche e
private  già  esistenti  in  ogni  regione,  nonché  della  necessità  di  riequilibrare  la
presenza dei centri antiviolenza e delle case- rifugio in ogni regione;

VISTO inoltre il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 16/11/2023
recante “Ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle
pari  opportunità”  -  Annualità  2023",  registrato  dalla  Corte  dei  Conti  in  data
12/12/2023 n. 3234, pubblicato sulla GU SG n. 300 del 27/12/2023, che destina alle
regioni e province autonome risorse per:

- euro 40.000.000,00, di cui euro 8.583.387,45 a Regione Lombardia (tabella 1);
- euro 15.000.000,00, di cui euro 2.158.500,00 a Regione Lombardia (tabella 2),

per un totale complessivo di euro 55.000.000,00 di cui euro 10.741.887,45 a Regione
Lombardia;

CONSIDERATO che il citato DPCM all’articolo 4 prevede che il Dipartimento per le
pari opportunità trasferisca alle Regioni le risorse, in un’unica soluzione, a seguito di
specifica richiesta da inoltrare direttamente al Dipartimento all’indirizzo di posta
elettronica  certificata  progettiviolenza@pec.governo.it e  che  alla  richiesta,  da
inviare entro 60 giorni dalla data di comunicazione, da parte del Dipartimento,
dell'avvenuta registrazione da parte degli organi di controllo del decreto, dovrà
essere allegata un’apposita scheda programmatica, recante, per ciascuno degli
interventi di cui agli articoli 2 e 3 del decreto: 

● la declinazione degli obiettivi che la regione intende conseguire mediante
l’utilizzo delle risorse oggetto del riparto;

● l’indicazione delle attività da realizzare per l’attuazione degli interventi; 
● il cronoprogramma delle attività; 
● la  descrizione degli  interventi  che si  prevede di  realizzare,  ai  fini  di  dare

attuazione a quanto previsto dall’art 5-bis, comma 2 lett. d);
● un piano finanziario coerente con il citato cronoprogramma;

CONSIDERATO inoltre che con nota prot. 8413 del 15/12/2023 il Dipartimento per le
pari  opportunità  ha  comunicato  alle  regioni  e  province  autonome l’avvenuta
registrazione da parte della Corte dei Conti;

DATO ATTO che con nota prot. n. J2.2024.0015675 del 13/03/2024 è stata trasmessa

4

mailto:progettiviolenza@pec.governo.it


al Dipartimento  per le pari opportunità  la richiesta di erogazione del fondo e la
documentazione prevista dal D.P.C.M;

VISTA la nota protocollo n. J2.2024.0023577 del 15.04.2024 della Direzione Generale
Famiglia,  Solidarietà  sociale,  Disabilità  e  pari  Opportunità  con  la  quale  viene
richiesta  l'iscrizione  di  complessivi  euro  10.741.887,45,  (arrotondati  a  euro
10.741.888,00), nel bilancio regionale esercizio 2024 delle risorse assegnate con il
citato D.P.C.M (tabelle 1 e 2) per il  contrasto alla violenza di genere,  come da
allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

FONDO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ PER LA PROGETTAZIONE
DEI PIANI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.)

VISTO l’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che ha istituito il “Fondo per
l’inclusione delle persone con disabilità”, al fine di dare attuazione alle politiche
per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità,
con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 (dotazione incrementata dall'articolo 1, comma
183, della legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022);

VISTO il  decreto  del  Ministro  per  le  disabilità,  di  concerto  con  il  Ministro
dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, del 10 ottobre
2022, registrato dalla Corte dei Conti in data 7/12/2022 e pubblicato in G.U. n. 2
del 3/01/2023, recante “Attribuzione alle regioni e province autonome delle risorse
per la progettazione di Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per
il  finanziamento  di  un  progetto  a  sostegno  della  mobilità  delle  persone  con
disabilità.”  che destina risorse residue del  “Fondo per l’inclusione delle persone
con disabilità” annualità 2021” per euro 12.000.000,00 di cui all’art. 1, lett. a) per
incentivare  la  progettazione  dei  Piani  per  l’eliminazione  delle  barriere
architettoniche (di seguito P.E.B.A.),  cui sono tenuti i comuni ai sensi dell’art. 24,
comma 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, secondo le modalità e i criteri di cui
all’art. 3;

DATO ATTO che il decreto ministeriale (DM) del 20 ottobre 2022 assegna a Regione
Lombardia l’importo di euro 2.027.368,98 (Tabella 1) per finanziare interventi diretti
a  incentivare  la  progettazione  dei  Piani  per  l’eliminazione  delle  barriere
architettoniche (di seguito P.E.B.A.), cui sono tenuti i comuni ai sensi dell’art. 24,
comma 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
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VISTO l’articolo 4, comma 3, del DM nel quale si stabilisce che le risorse destinate
alle  Regioni  che  non  inviano  la  richiesta  entro  il  termine  di  45  giorni  dalla
pubblicazione restano nella disponibilità dell’Ufficio, che procede alla ripartizione
alle restanti Regioni secondo i criteri di cui all’articolo 2, comma 2;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 7052 del 3/10/2022 di  variazioni al bilancio di previsione
2022-2024 con la quale sono stati istituiti i capitoli di entrata 2.101.01.15441  e di
spesa 12.02.104.15442  relativi  alle assegnazioni  statali  del  fondo per l'inclusione
delle persone con disabilità;

RICHIAMATI:
● la  D.G.R.  n.  7800  del  28  gennaio  2023  di  approvazione  della  misura  di

sostegno  ai  Comuni  con  popolazione  fino  a  20.000  abitanti  per  la
predisposizione  dei  Piani  di  eliminazione  delle  Barriere  Architettoniche
(P.E.B.A.) in conformità alla L.R. 6/89, come modificata dalla L.R. 14/2020 e al
D.M. del 10 ottobre;

● il D.D.U.O. n. 6241 del 28/04/2023 con cui sono state ripartite le risorse pari a
euro 2.027.368,98 secondo i criteri definiti  dalla D.G.R. 7800/2023 a favore
delle  Province  lombarde  e  della  Città  Metropolitana  di  Milano  e
contestualmente accertate, impegnate e liquidate tali risorse a favore dei
beneficiari sopra indicati;

TENUTO  CONTO che  le  risorse  inutilizzate,  rimaste  nella  disponibilità  del
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità ammontano
complessivamente a euro 1.086.710,93;

VISTO il DM del 9/02/2024 di liquidazione delle suddette risorse per complessivi euro
1.086.710,93, ripartite alle restanti regioni secondo quanto disposto dall’articolo 6,
comma 5,  del  decreto del  20 ottobre 2022,  di  cui  euro 203.214,95 a favore di
Regione Lombardia;

PRESO ATTO che con quietanza n. 13412 del 7/03/2024 è stata versata la somma di
euro 203.214,95,  accertata con decreto n.  4143 del  13/03/2024 a carico della
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  (cod.  118544)  sul  capitolo  di  entrata
2.0101.01.15441 del bilancio regionale esercizio finanziario 2024;

CONSIDERATO che è in corso di predisposizione la proposta di deliberazione per
l’utilizzo delle risorse residue del fondo assegnate a regione;
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VISTA la nota protocollo n. J2.2024.0021897 del 08.04.2024 della Direzione Generale
Famiglia,  Solidarietà  sociale,  Disabilità  e  pari  Opportunità  con  la  quale  viene
richiesta  lo  stanziamento  delle  risorse  di  euro  203.214,95,  arrotondati  a  euro
203.215,00,  nel  bilancio  regionale  esercizio  2024  come  da  allegato  A,  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento:

PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 – INVESTIMENTO 1.1.5 DIGITALIZZAZIONE DEL
PATRIMONIO CULTURALE

RICHIAMATI: 
● il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del

12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
● il  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato dall'Italia alla

Commissione europea il 30 aprile 2021;
● la  Decisione  di  esecuzione  del  Consiglio  del  13  luglio  2021  n.  10160/21

relativa  all'approvazione  della  valutazione  del  Piano  per  la  ripresa  e  la
resilienza  dell'Italia,  notificata  all'Italia  dal  Segretariato  generale  del
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

PRESO ATTO che:
● nell’ambito della Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e

cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “patrimonio culturale
per  la  prossima  generazione”,  è  previsto  l’investimento  1.1.  denominato
“Strategie  e  piattaforme digitali  per  il  patrimonio  culturale”  proposto dal
Ministero  per  l’attuazione  della  strategia  nazionale  di  digitalizzazione  del
patrimonio culturale, con l’obiettivo di creare un ecosistema digitale della
cultura, basato su un insieme coordinato e interdipendente di infrastrutture
e piattaforme per la creazione e gestione di servizi di produzione, raccolta,
conservazione, distribuzione e fruizione di risorse culturali digitali;

● il sopra citato Investimento 1.1 è suddiviso in 12 sub-investimenti tra cui il sub-
investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale”;

RICHIAMATO: 
● il decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura del 20 gennaio

2022 rep. n. 10, recante “Modello di Governance per l’attuazione del Piano
Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del
Ministero della cultura”, che sostituisce il  decreto del 7 luglio 2021, rep. n.
528, nell’ambito del quale la Digital Library è stata designata quale struttura
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attuatrice  dell’Investimento  1.1.  “Strategie  e  piattaforme  digitali  per  il
patrimonio culturale”;

● la  legge  regionale  7  ottobre  2016,  n.  25  “Politiche  regionali  in  materia
culturale – Riordino normativo”;

RILEVATO che  con  decreto  ministeriale  (DM)  del  26/07/22  n.  298  sono  state
assegnate le  risorse alle  Regioni  e  alle  Province autonome per  la  Missione 1  –
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0
(M1C3), Misura 1 “patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento
1.1 “Strategie e piattaforme digitali  per il  patrimonio culturale” sub-investimento
1.1.5  “Digitalizzazione  del  patrimonio  culturale”  del  PNRR  ed  in  particolare  a
Regione Lombardia euro 6.742.617,13;

VISTE:
● la legge regionale del 29 dicembre 2022, n. 35 di approvazione del bilancio

di  previsione 2023/2025 con cui  sono stati  istituiti  i  capitoli  in  capitale  di
entrata vincolata 4.0200.01.16015 e di spesa 5.02.203.16016 relativi alle risorse
del PNRR M1C3.1.1.5 destinate al   finanziamento degli  investimenti  per la
digitalizzazione del patrimonio culturale, stanziando  le somme assegnate sul
2023-2025;

● la  DGR di variazione di bilancio n. 1267 del 13/11/2023 e la legge regionale
di approvazione  del bilancio di Previsione 2024/2026 che hanno rimodulato
le risorse negli esercizi;

PRESO ATTO che:
● per  il  perfezionamento  della  procedura  di  erogazione  delle  risorse

assegnate da parte del Ministero, ogni attività di digitalizzazione  condotta
deve essere monitorata, collaudata e certificata da esperti;

● i servizi di digitalizzazione eseguiti con la committenza di Regione Lombardia
richiedono un ampio sforzo organizzativo per il  coordinamento dei diversi
cantieri e che questa complessità, unita alla necessità di valutare i prodotti
finali  consegnati  dai  fornitori  attraverso competenze specifiche di  settore
che non sono attualmente presenti nell’organico del committente, si rende
necessaria  l’acquisizione  di  un  servizio  di  supporto  che  possa  assistere  il
personale della Direzione competente di Regione Lombardia coinvolto; 

● sussiste  l’esigenza  relativa  al  reclutamento  di  un  esperto  per  espletare
funzioni e attività strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal
PNRR;
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VISTE:
● la circolare 4/2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze che prevede

“Sono  invece  da  considerare  ammissibili  al  finanziamento  a  valere  sulle
risorse del PNRR i costi riferiti alle attività, anche espletate da esperti esterni,
specificatamente  destinate  a  realizzare  i  singoli  progetti.  Come  chiarito
anche  dai  Servizi  della  Commissione  europea,  l’attività  di  supporto
operativo  alle  strutture  interne può  essere  inclusa  come parte  del  costo
delle riforme o degli investimenti “se ciò è essenziale per l’attuazione della
riforma o dell’investimento proposto”;

● la  nota  protocollo  L1.2024.0002847,  del  13/05/2024  con  cui  la  Direzione
generale Cultura dichiara che l’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR
del  Ministero  della  Cultura  ha  approvato,  con  nota  protocollo  MIC|
MIC_SG_PNRR|16/04/2024|0013282-P,  il  Quadro  Economico  complessivo
dell’investimento all’interno del  quale è contenuta la voce  B5  Supporto
specialistico  per  la  fase  di  esecuzione  del  contratto  ai  sensi  dell'art.  31,
comma 7 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, da affidare tramite gara;

VISTA la  nota  protocollo  L1.2024.0001036  del  5/03/2024,  come  integrata  con
successiva  e-mail  del  20/03/2024,  con  la  quale  la  Direzione  generale  Cultura
chiede:

● di  ridurre  gli  stanziamenti  2024-2025  dei  capitoli  in  capitale  di  entrata
4.0200.01.16015 e di spesa 5.02.203.16016  per complessivi  € 828.120,00;

● di istituire per pari importo nuovi capitoli di entrata e di spesa vincolati di
parte  corrente  al  fine  di  stanziare  le  risorse  necessarie  a  finanziare  la
prestazione professionale sopra descritta, per un importo complessivo di €
828.120,00, ripartita sugli esercizi 2024 e 2025 in base al cronoprogramma di
spesa; 

● come  da  allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

ASSEGNAZIONI STATALI FONDO PER LE ATTIVITA’ DI  FORMAZIONE PROPEDEUTICHE
ALL'OTTENIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE DI PARITA' DI GENERE

RICHIAMATI:
● la legge n. 246 del 28 novembre 2005 “Legge di semplificazione e riassetto

normativo per l’anno 2005” in particolare l’art. 6 che ha delegato il Governo
ad dottare uno o più decreti legislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti
in materia di pari opportunità;

● il  decreto legislativo 198 dell’ 11 aprile 2006 “Codice pari  opportunità tra
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uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246” in
particolare l’art 46-bis comma 1 che recita che “A decorrere dal 1° gennaio
2022 è istituita la certificazione della parità di genere al fine di attestare le
politiche e le misure concrete adottate dai  datori  di  lavoro per ridurre il
divario di genere in relazione alle opportunità di crescita in azienda, alla
parità  salariale  a  parità  di  mansioni,  alle  politiche  di  gestione  delle
differenze di genere e alla tutela della maternità”;

RICHIAMATO il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNNR),  che  individua la
parità di genere come priorità trasversale e prevede, all’interno della Missione 5,
Componente  1,  Investimento  1.3,  l’introduzione  di  un  sistema  nazionale  di
certificazione della parità di genere che accompagni e incentivi le imprese ad
adottare policy adeguate a ridurre il gap di genere  e nel cui ambito è prevista
l'istituzione di un Tavolo di lavoro sulla certificazione di genere nelle imprese; 

RICHIAMATA la legge di bilancio 2022  n. 234 30 dicembre 2021 ed in particolare
l’articolo  1  comma  139  che  prevede  l’elaborazione  e  adozione  di  un  Piano
strategico nazionale per la parità di  genere, in coerenza con gli  obiettivi  della
Strategia europea per la parità di genere 2020-2025 e comma 660 che istituisce
presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il fondo denominato “Fondo
per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento della certificazione  di
parità di genere” con una dotazione di 3 milioni di  euro per l'anno 2022 e dispone
che con decreto del Ministro Lavoro e delle Politiche Sociali,  di concerto con il
Ministro delegato per le Pari Opportunità e la Famiglia, sono determinate le misure
formative che consentono l'accesso al Fondo nonché le modalità di erogazione
propedeutiche all’ottenimento della certificazione parità di genere;

RICHIAMATA la “Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026”, presentata
dal Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia al Consiglio dei Ministri in data 5
agosto 2021, che costituisce una delle linee di impegno del Governo in attuazione
del PNRR e prevede tra le altre misure l’introduzione di un sistema di certificazione
della parità di genere;

VISTI: 
● il decreto ministeriale 29 aprile 2022 (G.U. serie generale n (GU n.152 del 1-7-

2022) adottato dal Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia in cui sono
definiti i “Parametri per il conseguimento della certificazione della parità di
genere  alle  imprese  e  coinvolgimento  delle  rappresentanze  sindacali
aziendali e delle consigliere/i territoriali e regionali di parità”;
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● il  decreto interministeriale 18 gennaio 2024, registrato alla Corte di Conti il
26/02/2024 al n. 490 (G.U. n. 55 del 6-3-2024), in cui sono definite le misure
formative che consentono l’accesso al “Fondo per le attività di formazione
propedeutiche all’ottenimento della certificazione della parità di genere”
nonché le modalità di ripartizione e trasferimento delle risorse in favore delle
regioni, in qualità di amministrazioni attuatrici degli interventi;

PRESO ATTO che nel suddetto decreto è previsto quanto segue: 
● l’assegnazione a favore di Regione Lombardia di risorse relative al Fondo di

cui sopra  pari ad euro 471.336,00 (Tab. 2);
● il trasferimento  delle risorse con le seguenti modalità (articolo 3 comma 5):

- acconto pari al 75% solo a seguito della trasmissione al Ministero del
Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  del  modello  di  dichiarazione  degli
impegni giuridicamente vincolanti “IGV” (all. 2 decreto) dimostrante
l’impegno dell’ammontare complessivo delle risorse assegnate;

- saldo pari al 25% a seguito della trasmissione da parte della Regione
di un report di sintesi degli interventi rendicontati in base agli impegni
adottati;

 
● la trasmissione della dichiarazione di cui sopra entro il  30/06/2024, pena il

disimpegno delle risorse da parte del Ministero (art. 3 comma 6);
● la conclusione entro il 31/12/2025 della rendicontazione finale (art.3 comma

7);

RICHIAMATA  la d.g.r.  XII/1536 del 18/12/2023 avente a oggetto:  “Approvazione
dello schema di accordo per lo sviluppo economico e competitività del sistema
lombardo  tra  Regione  Lombardia  e  Sistema  Camerale  Lombardo”  con
decorrenza primo gennaio 2024 e scadenza 31 marzo 2028;

PRESO ATTO  che la Direzione generale Istruzione, Formazione, Lavoro con nota
protocollo n. E1.2024.0310747 del 23/04/2024 integrata con e-mail del 9 maggio
2024 comunica:
- che a breve sottoporrà all’approvazione della  Giunta la deliberazione con

oggetto  “Attività  di  formazione  propedeutiche  all’ottenimento  della
certificazione  della  parità  di  genere”  nell’ambito  dell’accordo  per  lo
sviluppo economico e la competitività del Sistema Lombardo tra Regione
Lombardia e Sistema Camerale Lombardo 2024-2028 – Approvazione dei
Criteri  Attuativi”  (e-mail  del  9  maggio  2024)  che  vede  Unioncamere
organismo  intermedio  in  esecuzione  all’accordo  di  cui  alla  Dgr
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XII/1536/2023;
- l’iniziativa  rientra  nel  punto  4.3.4  degli  obiettivi  strategici  dell’accordo

“Sostenere la diffusione di strumenti per il benessere lavorativo e attrattività
degli ambienti di lavoro”;

- l’attività formativa è rivolta alle imprese lombarde ed è propedeutica alla
certificazione della parità di genere con l’obiettivo di trasferire conoscenze
e strumenti operativi in tema di parità di genere, anche per l’ottenimento
della certificazione della prassi Uni/Pdr 125:2022;

VISTO  che con medesima nota   la  Direzione  generale  richiede l'istituzione  nel
bilancio regionale di un capitolo di entrata e di un capitolo di spesa vincolati con
uno stanziamento di complessivi 471.336,00 euro di cui euro 353.502,00 per l’anno
2024 pari al 75%  del totale assegnato e euro 117.834,00 per l’anno 2025 pari al
25%, in base all’andamento della spesa e dell’entrata,  per introitare le somme
assegnate dal Ministero Lavoro e delle Politiche Sociali  relative al  Fondo per le
attività di formazione propedeutiche all'ottenimento della  certificazione  di parità
di  genere  e  dare  copertura  finanziaria  alla  deliberazione  di  approvazione  dei
criteri  attuativi  di certificazione di cui sopra che vedrà Unioncamere organismo
intermedio,  come  da  allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

STANZIAMENTO RISORSE RELATIVE AI RIENTRI DEL FONDO FRIM FESR 2007 – 2013

VISTI:
● il  Programma  Regionale  (PR)  a  valere  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo

Regionale  (FESR)  2021-2027,  adottato  con  Decisione  di  Esecuzione  della
Commissione Europea del 1° agosto 2022 C (2022) 5671;

● la  delibera di  Giunta regionale n.  XI/6884 del  5  settembre 2022,  di  presa
d’atto  dell’approvazione  da  parte  della  Commissione  europea  del
programma regionale a valere sul  Fondo sociale europeo plus  (PR FSE+)
2021-2027 (con decisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 17/07/2022) e
del Programma regionale a valere sul Fondo europeo di Sviluppo regionale
(PR  FESR)  2021-2027  (con  decisione  di  esecuzione  CE  C(2022)5671  del
01/08/2022)  e  contestuale  approvazione  dei  documenti  previsti  dalla
valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-2027;

● la  delibera  CIPESS  del  3  agosto  2023,  n.  25  pubblicata  sulla  Gazzetta
Ufficiale, serie generale n. 269 del 17 novembre 2023, che:

- dispone l’imputazione programmatica delle risorse a valere sul Fondo
sviluppo  e  coesione  2021-2027  a  favore  delle  Regioni  e  Province
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Autonome;
- definisce,  nell’ambito  degli  importi  netti  imputati

programmaticamente,  l’importo  massimo  per  ciascuna  Regione  e
Provincia  Autonoma  utilizzabile  per  il  concorso  alla  copertura
finanziaria  della  quota  di  cofinanziamento  regionale  dei  rispettivi
Programmi europei di coesione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1-ter
del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  che  per  Regione
Lombardia è pari a euro 315.662.128;

● la  delibera di  Giunta regionale  del  4  dicembre  2023,  n.  1471  con  cui  si
approva l’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione (Accordo) – sottoscritto in
data  7  dicembre  2023  tra  il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  ed  il
Presidente di Regione Lombardia – che, nell’ambito del totale delle risorse
destinate alla copertura finanziaria, precisa che l’importo di risorse FSC 2021-
2027  pari  a  euro  315.662.128,50  è  destinato  al  cofinanziamento  del
Programma  Regionale  FESR  2021-2027  della  Regione  Lombardia,  ai  sensi
dell’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152;

PRESO ATTO che  l’articolo  1  del  decreto-legge del  19  settembre  2023,  n.  124,
convertito con la legge di conversione del 13 novembre 2023, n. 162, stabilisce
che,  sulla  base  degli  accordi  sottoscritti,  con  delibera del  CIPESS,  si  provvede
all'assegnazione delle  risorse finanziarie  a valere sul  Fondo per  lo  sviluppo e la
coesione 2021-2027 in favore di ciascuna regione o provincia autonoma e che a
seguito della registrazione da parte degli  organi  di  controllo della delibera del
CIPESS di assegnazione delle risorse, ciascuna amministrazione assegnataria delle
risorse  è  autorizzata  ad  avviare  le  attività  occorrenti  per  l'attuazione  degli
interventi  ovvero  delle  linee  d'azione  strategiche  previste  nell'Accordo  per  la
coesione,  nonché  per  l'attuazione  delle  iniziative  e  delle  misure  afferenti  alle
politiche di coesione;

RICHIAMATA  la  delibera  CIPESS  del  23  aprile  2024,  n.  23  di  assegnazione  alla
Regione Lombardia delle risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’articolo 1 commi 178
lett. e) della legge 178/2020 e s.m.i. per un importo di euro 1.025.105.778,84, di cui
euro 315.662.128,50 per cofinanziamento PR 2021-2027;

RICHIAMATA  la Misura  Brevetti  2023,  istituita dalla DGR n. 986 del  25 settembre
2023,  a  valere  sull’Asse  1,  Azione  1.1.4.  “Sviluppo  e  tutela  della  capacità
innovativa del sistema delle imprese” del PR FESR LOMBARDIA 2021-2027, con uno
stanziamento  di  risorse  PR  FESR  2021-2027  pari  a  complessivi  2,5  ml  di  euro
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appostate  sui  capitoli  14.03.203.15606,  14.03.203.15607  e  14.03.203.15608,  ed
attivata con il decreto n. 17904 del 14 novembre 2023 di approvazione del relativo
Bando;

CONSIDERATO che, relativamente al bando Brevetti 2023, la chiusura dell’istruttoria
con  l’adozione  degli  atti  di  concessione  conseguenti  è  programmata,  come
previsto  dall’articolo C.3.a,  comma 2 del  bando,  entro 90 giorni  dalla  data di
presentazione  della  domanda,  salvi  ulteriori  15  giorni  in  caso  di  richiesta  di
chiarimenti ed integrazioni;

RICHIAMATI:
● la DGR n. 8296 del 29 ottobre 2008, di  istituzione presso Finlombarda SPA

della Misura di ingegneria finanziaria denominata “Fondo di rotazione per
l’imprenditorialità – FESR (FRIM FESR)” a valere sull’Asse I del POR FESR 2007-
2013, Azione A della linea di intervento 1.1.2.1 “Sostegno alla crescita della
capacità competitiva delle imprese lombarde”, con una dotazione iniziale
di 35 ml di euro;

● il decreto n. 15526 del 23 dicembre 2008, che ha approvato il bando per la
presentazione delle domande di  aiuto finanziario a valere sulla misura di
ingegneria finanziaria “Fondo di rotazione per ’imprenditorialità - FESR” (FRIM
FESR), con l’obiettivo di favorire investimenti in ricerca e sviluppo;

● il  decreto  n.  6197  del’11  luglio  2011,  che  ha  disposto  la  chiusura  dello
sportello  del  bando di  cui  al  decreto  n.  15526/2008  ed ha  approvato  il
bando FRIM FESR 2011;

● il  decreto n.  9785 del  22 ottobre 2014,  che ha disposto la chiusura dello
sportello per la presentazione delle domande di agevolazione a valere sul
FRIM FESR 2011 a partire dal 28 ottobre 2014, giorno successivo alla data di
pubblicazione  sul  BURL  del  provvedimento  medesimo  (S.O.  n.  44  del
27/10/2014);

● la DGR n. 1451 del 16 marzo 2011, con la quale è stata introdotta una terza
sottomisura del FRIM FESR, a valere sulla Linea di intervento 1.1.2.1 dell’Asse 1
del POR FESR 2007-2013, per supportare progetti di ricerca e innovazione da
realizzarsi  in  specifici  ambiti  tematici  prioritari  e  in  raccordo  con quanto
previsto  dall’Accordo  di  Programma  tra  Regione  Lombardia  e  Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di cui alla DGR n. 1134/2010),
con l’assegnazione al FRIM FESR di una dotazione di 25,5 ml di euro;

● il decreto n. 5485 del 21 giugno 2012, che ha approvato le graduatorie dei
progetti ammessi all’Intervento finanziario, ammissibili ma non finanziabili per
esaurimento  delle  risorse  e  non  ammesse  all’Intervento  finanziario
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(finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto);

VISTE:
● la legge regionale n. 36 del 29/12/2016 “Bilancio di previsione 2017-2019”

con cui  è  stato  istituito  il  capitolo  di  entrata  4.0500.03.12735  “Recupero
risorse FRIM - FESR 2007-2013 da società controllate” e il  capitolo di spesa
14.03.203.12736 “Utilizzo risorse FRIM recuperate - FESR 2007/2013 Contributi
agli investimenti ad amministrazioni locali”;

● la dgr di variazione di bilancio 6346 del 20/03/2017 con cui è stato istituito il
nuovo capitolo di spesa 14.03.203. 11911 “Utilizzo risorse recuperate FRIM -
FESR  2007-2013  -  per  finanziamento  progetti  di  ricerca  e  innovazione  a
favore delle imprese;

DATO ATTO che:
● il Fondo sopra richiamato ha esaurito la sua operatività e sui conti correnti

ad  esso  dedicato  ad  oggi  sono  depositate  le  risorse  derivanti  dalle
restituzioni dei Finanziamenti agevolati concessi;

● si  registra  in  particolare  una  disponibilità  di  cassa  (su  c/c)  pari  ad  euro
2.556.238,00 (Fondo FRIM FESR), come da nota di Finlombarda SPA del 13
febbraio 2024 (prot. R1.2024.0000845 del 14/2/2024);

● nelle  more  della  chiusura  definitiva  dello  stesso,  Finlombarda  SPA  può
riversare al bilancio regionale 2.500.000,00 euro a valere sul Fondo FRIM FESR;

VALUTATO da parte della Direzione generale e Università, Ricerca, Innovazione di
utilizzare le risorse disponibili sul suddetto fondo al fine di garantire l’assegnazione
delle  risorse a favore dei  beneficiari  del  bando Brevetti  2023,  nelle  more della
registrazione da parte degli organi di controllo della Delibera CIPESS n. 23/2024 del
23 aprile 2024 di assegnazione delle risorse finanziarie a valere sul  Fondo per lo
sviluppo  e  la  coesione  2021-2027 in  favore  di  Regione  Lombardia  e
dell’accertamento delle medesime sul bilancio regionale;

VISTE la  nota  prot.  n.  R1.2024.0001909  dell’8/05/2024  e  la  successiva  nota  di
rettifica prot. n. R1.2024.0002047 del 15/05/2024 con cui la Direzione generale e
Università, Ricerca, Innovazione chiede lo stanziamento delle risorse derivanti dal
rientro  del  fondo  FRIM FESR   presso  Finlombarda  S.p.a.   sull’annualità  2024  sul
capitolo di entrata 4.0500.03.12735 e sul capitolo di spesa 14.03.203.11911 per euro
2.500.000,00 di cui all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale della
presente  deliberazione,  per  procedere  all’approvazione  della  graduatoria  del
bando Brevetti 2023;
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PROGETTO  COMUNITARIO  LIFE  WOLFALPSEU  –  PRELIEVO  FONDO  DI
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

VISTI: 
● il  Regolamento (UE) n. 1293/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

dell’11 dicembre sull'istituzione di un programma per l'ambiente e l'azione
per il clima (LIFE);

● la D.G.R. di variazione di bilancio n. 2542 del 26 novembre 2019 che:
- ha istituito i  capitoli  di entrata e di spesa UE, correnti  e in capitale,

relativi al progetto "Life WolfalpsEU - Life18 nat/it/000972 - Coordinated
actions to improve wolf-human coexistence at the alpine population
level"  finanziato nell’ambito del  programma comunitario “LIFE 2014-
2020”, sottoprogramma ambiente, stanziando le risorse assegnate sul
2020-2024;

- ha  prelevato  dal  Fondo di  cofinanziamento  regionale  dei  progetti
comunitari  a  favore  di  nuovi  capitoli  autonomi  (tra  cui  il  capitolo
9.05.103.13970  “Cofinanziamento  Regionale  relativo  al  Progetto  Life
Wolfalpseu – Altri beni di consumo ) euro 554.347,00, ripartiti sul 2019-
2023, rimandando alla legge regionale di bilancio di previsione 2020-
22 lo stanziamento degli ulteriori euro 35.383,42 sul 2024;

VISTA la  nota prot.  n.  Z1.2024.0011154  del  09  aprile  2024,  con  cui  la  Direzione
generale  Territorio  e  Sistemi  verdi  chiede  lo  stanziamento  di  euro  23.899,19
sull’anno 2024,  allocato nel  2023 ma non esigibile in tale esercizio,  sul  capitolo
9.05.103.13970 tramite prelievo dal Fondo al fine di far fronte a spese inerenti  il
progetto,  con  particolare  riguardo  alla  stampa  dei  materiali  divulgativi,  ed
all’incremento  del  trasferimento,  già  previsto  per  la  Provincia  di  Sondrio,  per
rafforzare ed estendere le attività di supporto al territorio, nella prevenzione dei
danni da lupo, ad altre aree chiave in cui si possono generare ulteriori conflitti;
come da allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

VARIAZIONE  COMPENSATIVA  TRA PROGRAMMI  DIVERSI  -  POR  FESR  2014-2020  –
INVESTIMENTI PER LA RIPRESA 2021

RICHIAMATO  l’articolo  51,  comma  2  lett.  b)  del  d.lgs.  118/11  che  consente
variazioni  tra  le  dotazioni  delle  missioni  e  dei  programmi  riguardanti  l'utilizzo  di
risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel
provvedimento  di  assegnazione  delle  risorse,  o  qualora  tali  variazioni  siano
necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma
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o da altri strumenti di programmazione negoziata;

VISTI:
● il  piano  finanziario  del  POR  FESR  2014-2020,  con  dotazione  finanziaria

complessiva  pari  a  €.  970.474.516,00,  approvato  con  Decisione  di
Esecuzione della Commissione Europea del 12/02/2015 C (2015)923 final e
con D.G.R. di presa d'atto n. X/3251 del 06/03/2015;

● i  successivi  aggiornamenti  del  piano  finanziario  del  POR  FESR  2014-2020
adottati con: Decisione di esecuzione della CE C (2017)4222 del 20/06/2017
e successiva presa d'atto della Giunta con D.G.R. X/6983 del 31/07/2017;
Decisione di esecuzione della CE C (2018)5551 del 13/08/2018 e successiva
presa d'atto  della  Giunta con D.G.R.  XI/549 del  24/09/2018;  Decisione di
esecuzione della CE C (2019)274 del 23/01/2019 e successiva presa d'atto
della  Giunta con D.G.R.  XI/1236 del  12/02/2019;  Decisione di  esecuzione
della CE C (2019)6960 del 24/09/2019 e successiva presa d'atto della Giunta
con  D.G.R.  XI/2253  del  14/10/2019;  Decisione  di  esecuzione  della  CE
C(2020)6342  del  11/09/2020  e  successiva  presa  d'atto  della  Giunta  con
D.G.R.  XI/3596  del  28/10/2020;  Decisione  di  esecuzione  della  CE  C
(2023)6091  del  05/09/2023   e  successiva  presa  d’atto  della  Giunta  con
D.G.R. XII/987 del 25/09/2023;

VISTE altresì:
● la legge regionale n. 11 del 19/02/2014 ad oggetto “Impresa Lombardia: per

la libertà di impresa, il lavoro e la competitività”;
● la  legge regionale  n.  26  del  24/09/2015 ad oggetto “Manifattura diffusa

creativa e tecnologica 4.0”;

PREMESSO CHE:
● con Decreto n. 11589 del 04/02/2022 è stato concesso un contributo di €

40.000,00 all’impresa MAGLIFICIO SEGATO ENRICA & C.  S.N.C a valere sul
bando “Investimenti per la ripresa 2021”;

● con Decreto di  decadenza n.  18610 del  22/11/2023 il  contributo è stato
revocato, per mancanza del rispetto degli  obblighi previsti agli artt.  D.1.a
lettera h) e D.2.b “Decadenza” al punto 1) del bando “Investimenti per la
ripresa  2021”,  che  richiedono  il  mantenimento  dell’iscrizione  alla  Sezione
speciale  imprese  artigiane  del  Registro  Imprese  delle  Camere  di
Commercio, senza tuttavia specificarne il periodo temporale. Con la revoca
è seguita la cancellazione degli impegni assunti con il Decreto n. 11589 del
04/02/2022, in particolare:
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- n. 2139/2022 di € 20.000,00 sul capitolo 14.01.203.10839; 
- n. 2192/2022 di € 14.000,00 sul capitolo 14.01.203.10855;
- n. 2288/2022 di € 6.000,00 sul capitolo 14.01.203.10873; 

CONSTATATO  CHE a  seguito  dell’adozione  del  Decreto  18610/2023  si  sono
verificate altre casistiche simili e, anche al fine di evitare possibili contenziosi, il RUP
della liquidazione ha stabilito di adottare un’interpretazione meno restrittiva di tale
obbligo, al solo periodo di realizzazione del progetto, ritenendo quindi necessaria
la permanenza del requisito fino al momento della rendicontazione;

POSTO CHE l’impresa in argomento ha cessato la propria attività artigiana e ha
presentato  la  domanda  di  cancellazione  dalla  Sezione  due  mesi  dopo  la
presentazione della rendicontazione;

RILEVATO CHE, nel rispetto del principio di parità di trattamento tra beneficiari, si
ritiene equo riammettere la sopramenzionata impresa al contributo segnalando
che la spesa relativa allo stesso è certificabile  ai  fini  del  raggiungimento degli
obiettivi di spesa del programma POR FESR 2014-2020;

CONSIDERATO che l’azione è coerente con quanto previsto dal PRSS di Legislatura
O.S.  4.1.2  “Sostenere  la  patrimonializzazione,  l’accesso  al  credito  per  le  PMI
lombarde e l’avvio di  impresa” che impegna la Giunta alla realizzazione di  un
sistema  regionale  favorevole  al  consolidamento  e  alla  crescita  di  start  up  sia
innovative che tradizionali;

RICHIAMATE le  seguenti  D.G.R.  con  cui  si  sono  istituiti  appositi  capitoli  per  il
reimpiego delle risorse recuperate da soggetti privati:
- la  D.G.R.  n.  XI/1195  del  04/02/2019  ad  oggetto  “Variazioni  al  bilancio  di

previsione (D.Lgs. 118/11 - L.R. 19/12 Art. 1, Co. 4) - 2° Provvedimento” con la
quale sono stati istituiti, sul POR FESR 2014-2020, i capitoli in capitale:
o di entrata 4.0500.03.13754;
o di  spesa  UE  14.01.203.13757  e  Stato  14.01.203.13756  nonché

14.01.203.13755 di quota regionale, con piano dei conti “Contributi agli
investimenti  a  altre  Imprese”  per  la  gestione  del  riutilizzo  degli  importi
introitati/da introitare da soggetti privati a titolo di restituzione/recupero;

- la  D.G.R.  n.  XI/4588  del  26/04/2021ad  oggetto  “Variazioni  al  bilancio  di
previsione 2021-2023 (d.lgs. 118/11 - L.R. 19/12 Art. 1, Co. 4) - 18° Provvedimento”
con la  quale  è  stato istituito,  sul  POR FESR  2014-2020,  il  capitolo  di  spesa in
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capitale  14.03.203.14745  con  piano  dei  conti  “Contributi  agli  investimenti  a
imprese controllate” per il riutilizzo di somme recuperate da soggetti privati da
trasferire a società regionali;

VISTA la nota protocollo  R1.2024.0001862 del 06/05/2024, della Direzione Generale
Università, Ricerca, Innovazione - Autorità FESR e POC con la quale si chiede di
procedere alla  variazione compensativa di  bilancio di  cui  all'allegato A,  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, nell'ambito della Missione 14
(Sviluppo  economico  e  competitività),  dal  Programma  14.03  (Ricerca  e
innovazione)  al Programma 14.01 (Industria PMI e Artigianato), Macroaggregato
203  (Contributi  agli  investimenti)  al  fine  di  disporre  delle  risorse  necessarie  alla
erogazione  dell’agevolazione  concessa  a  favore  dell’impresa  MAGLIFICIO
SEGATO ENRICA & C. S.N.C, a valere sul bando Investimenti per la ripresa 2021, su
capitoli con piano dei conti coerente con  la natura giuridica dei beneficiario;

VARIAZIONE COMPENSATIVA SU AVANZO TRA PROGRAMMI DIVERSI  –  DIREZIONE
GENERALE TRASPORTI E MOBILITA’ SOSTENIBILE

VISTI:
● l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito

con modificazioni  dalla  legge 21  settembre  2022,  n.  142  che  ha  istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo con
la  dotazione  di  40  milioni  di  euro  destinato  al  riconoscimento  di  un
contributo per l’incremento del costo dei carburanti sostenuto nel secondo
quadrimestre  2022,  rispetto  all’analogo periodo 2021,  per  l’alimentazione
dei mezzi di trasporto utilizzati per il trasporto pubblico locale e regionale su
strada, lacuale, marittimo o ferroviario;

● l’articolo  6  del  decreto-legge 23  settembre  2022,  n.  144,  convertito  con
modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, n. 175 che ha incrementato lo
stanziamento del fondo in argomento di ulteriori 100 milioni di euro, destinati
al riconoscimento di un contributo per le stesse finalità di cui all’articolo 9,
comma 1 del citato decreto-legge n. 115 del 2022, per il terzo quadrimestre
2022;

● l’articolo  3-bis,  comma  2,  del  decreto-legge  18  novembre  2022,  n.  176,
convertito con modificazioni  dalla legge 13 gennaio 2023, n.  6 con cui il
fondo istituito con l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n.
115,  è  incrementato  di  320  milioni  di  euro  per  il  2022  destinati  al
riconoscimento  di  un  contributo,  calcolato  sulla  base  dei  costi  sostenuti
nell’analogo  periodo  2021  per  l’incremento  di  costo  al  netto  del  valore
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aggiunto,  sostenuto  nel  secondo  quadrimestre  2022  per  l’acquisto
dell’energia  elettrica  e  del  carburante  per  l’alimentazione  dei  mezzi  di
trasporto  destinati  al  trasporto  pubblico  regionale  su  strada,  lacuale,
marittimo o ferroviario;

VISTA la dgr di variazione di bilancio N. 7399 del 21/11/2022 che ha istituito i capitoli
vincolati  di entrata 2.0101.01.15807 e di spesa  10.01.104.15808 (nel programma
10.01  “Trasporto  ferroviario”)  e  10.02.104.15809 (nel  programma  10.02  “Trasporto
pubblico  locale”)  relativi  alle  assegnazioni  statali  per  acquisto  carburante  per
alimentazione mezzi destinati al trasporto pubblico locale e regionale;

VISTI altresì i seguenti atti di riparto:
● il  decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze n. 418 del 28 dicembre 2022, con il
quale sono state ripartite a titolo di anticipazione, tra le Regioni, le Province
autonome e le aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico regionale che
residuano in capo alla competenza statale:

o le risorse pari a euro 40.000.000,00 stanziate dall’articolo 9, comma 1,
del  decreto-legge  115  del  2022,  quale  contributo  per  il  secondo
quadrimestre 2022;
o le risorse pari  ad euro 80.000.000,00 corrispondenti  all’ottanta per
cento,  di  quanto  stanziato  dall’articolo  6,  comma  1,  del  decreto-
legge n. 144 del 2022, quale contributo per il terzo quadrimestre 2022,
rinviando  la  ripartizione  delle  risorse  residue  a  seguito  di
rendicontazione;

● il  decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze n.128 del  15 maggio 2023,  che, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 18
novembre 2022 n. 176 pari a euro 320.000.000,00:

o ha destinato 80.000.000,00 di euro al contributo per l’incremento del
costo  del  carburante  nel  secondo quadrimestre  2022  ed  i  restanti
240.000.000,00  di  euro  al  contributo  per  l’incremento  dell’energia
elettrica nel medesimo periodo;
o ha ripartito agli  enti  territoriali  competenti per i  servizi  di  trasporto
pubblico  locale  e  regionale,  una  anticipazione  pari  ad  euro
64.000.000,00 per il contributo “carburante” e ad euro 160.000.000,00
per  il  contributo  “energia  elettrica”,  rinviando  la  ripartizione  delle
risorse residue a seguito di rendicontazione;
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● il  successivo  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di
concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  n.  335  del  18
dicembre 2023 che:

o ha abrogato gli articoli 1, comma 2, e gli articoli 3, 5 e 7, comma 3,
del  decreto  n.  128 del  15  maggio 2023 annullando la  suddivisione
disposta  da  tale  atto  dell’importo  di  320.000.000,00  tra  contributo
“carburante”  e  contributo  “energia  elettrica”  ed  il  conseguente
riparto dell’anticipo tra gli enti territoriali;
o  ha  disposto,  in  luogo  del  riparto  annullato  e  tenuto  conto  delle
risorse  già  ripartite  a  titolo  di  anticipazione  con  il  decreto
interministeriale n. 418 del 28 dicembre 2022, il riparto definitivo delle
risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115 ed all’articolo 3- bis del decreto-legge n. 176 del 2022,  sulla
base  del  fabbisogno  a  consuntivo  del  secondo quadrimestre  2022
assegnando  complessivamente  65.100.141,26  per  il  contributo
“energia elettrica” e 136.477.600,83 per il contributo “carburante”;
o ha disposto il riparto definitivo delle risorse di cui di cui all’articolo 6
del decreto-legge 9 agosto 2022 n. 144 sulla base del fabbisogno a
consuntivo  per  l’incremento  del  costo  del  carburante  del  terzo
quadrimestre 2022, assegnando complessivamente 96.807.703,33;

PRESO ATTO che il decreto ministeriale di riparto n. 418 del 28 dicembre 2022 ha
destinato, a titolo di anticipazione, a Regione Lombardia:

● € 4.594.688,49 quale contributo per l’incremento del costo dei carburanti
sostenuto  nel  secondo  quadrimestre  2022,  per  l’alimentazione  dei  mezzi
utilizzati  per  il  trasporto  pubblico  locale  e  regionale  su  strada,  lacuale,
marittimo o ferroviario, a valere sulle risorse stanziate dall’articolo 9, comma
1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115;

● € 9.189.376,98 quale contributo per l’incremento del costo dei carburanti
sostenuto  nel  terzo  quadrimestre  2022,  per  l’alimentazione  dei  mezzi  di
trasporto  utilizzati  per  il  trasporto  pubblico  locale  e  regionale  su  strada,
lacuale, marittimo o ferroviario, a valere sulle risorse stanziate dall’articolo 6
del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,

e  che  tali  importi  sono  stati  impegnati  dal  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei
trasporti con il decreto n. 460 del 28/12/2022, liquidati con il successivo decreto n.
398  del  24/11/2023  ed  incassati  da  Regione  Lombardia  sull’accertamento  n.
2023/6902 assunto sul capitolo di entrata;

PRESO ATTO che il decreto ministeriale n. 335 del 18 dicembre 2023 ha disposto il
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riparto  definitivo  delle  risorse  a  copertura  del  fabbisogno  a  consuntivo  del
secondo e terzo quadrimestre 2022 destinando a Regione Lombardia le seguenti
ulteriori risorse a saldo di quanto già versato:

● € 9.494.866,40 quale contributo per il  maggior costo dell’energia elettrica
sostenuto  nel  secondo quadrimestre  2022,  a  valere  sulle  risorse  stanziate
dall’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176;

● €  10.339.873,14  quale  contributo  per  il  maggior  costo  del  carburante
sostenuto  nel  secondo quadrimestre  2022,  a  valere  sulle  risorse  stanziate
dall’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176;

● € 2.600.535,33 quale contributo per il maggior costo di carburante sostenuto
nel terzo quadrimestre 2022, a valere sulle risorse stanziate dall’articolo 6 del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,

e che tali importi sono stati impegnati e liquidati dal Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti  con il  decreto 469 del  27 dicembre 2023 ed incassati  da Regione
Lombardia sugli accertamenti n. 2023/52477, 2023/52478 e 2023/52479 assunti sul
capitolo di entrata 15807;

CONSIDERATO che:
● Regione  Lombardia  risulta  titolare  degli  affidamenti  relativi  al  servizio

ferroviario regionale;
● le Agenzie del Trasporto Pubblico Locale e l’Autorità di Bacino Lacuale per i

laghi d’Iseo, Endine e Moro, sono competenti relativamente agli affidamenti
per i servizi di trasporto pubblico locale autofilometrotranviario e lacuale;

VISTA la nota protocollo K2.2024.0003332 del 6/03/2024, integrata con e-mail del 7
e  dell’8  maggio,  con cui  la  Direzione  generale  Trasporti  e  Mobilità  sostenibile,
chiede:

● la  reiscrizione  di  euro  €  27.673.229,12  (effettuata  con  decreto  7176  del
10/5/2024) così suddivisi:
- € 5.617.663,82  sul capitolo di spesa 10.01.104.15808 “Trasferimenti statali

per  acquisto  carburante  alimentazione  mezzi  –  Servizio  ferroviario
regionale”; 

- € 22.055.565,30  sul capitolo di spesa 10.02.104.15809 “Trasferimenti statali
per acquisto carburante alimentazione mezzi - Servizi trasporto pubblico
locale”; 

● lo spostamento, tramite variazione compensativa all’interno della missione
10  “Trasporti  e  diritto  alla  mobilità”,  dal  programma  10.01  “Trasporto
ferroviario” al programma 10.02 “Trasporto pubblico locale” di cui allegato
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A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  di  euro
1.837.723,42  reiscritto  sul  capitolo  10.01.104.15808  a  favore  del  capitolo
10.02.104.15809 per poter trasferire prima dell’approvazione del rendiconto
della gestione 2023: 

● €  3.779.940,40  a  Trenord  in  quanto  azienda  esercente  il  servizio
ferroviario regionale;

● €  23.893.288,72  alle  Agenzie  del  trasporto  pubblico  locale  ed
all’Autorità di  Bacino Lacuale per  i  laghi  d’Iseo,  Endine e Moro,  in
quanto  soggetti  titolari  degli  affidamenti  per  i  servizi  di  trasporto
pubblico locale autofilometrotranviario e lacuale, al fine di effettuare
il riparto ai beneficiari finali;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 "Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e
personale";
 
VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale
per l'esercizio finanziario 2024 e successivi; 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione
Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia
sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  apportare  al  bilancio  di  previsione  2024/2026  le  variazioni  indicate
all’allegato A della presente deliberazione di cui costituisce parte integrante
e sostanziale;

2. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori dei conti ai sensi e
nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno 2013 n. 1
di  attuazione  dell’articolo  2,  comma  5  della  lr  17  dicembre  2012  n.  18
(finanziaria 2013);
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3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei
termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale. 

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

24



REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2024 Numero Proposta
Direzione Proposta Tipo Proposta 30

ASSEGNAZIONE RISORSE FONDAZIONE CARIPLO PER IL PROGETTO DI SOSTEGNO ALLE RESIDENZE ARTISTICHE

2.0104.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 010537 52 ASSEGNAZIONE DELLA FONDAZIONE CARIPLO PER PROGETTO DI
SPETTACOLO E PROMOZIONE CULTURALE    

            64.533,00 €             64.533,00 €             16.134,00 €                  0,00 €

05.02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 010538 52 CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE CARIPLO PER PROGETTI DI SPETTACOLO
E PROMOZIONE CULTURALE    

            64.533,00 €             64.533,00 €             16.134,00 €                  0,00 €

ASSEGNAZIONI STATALI FONDO PER LE ATTIVITA' DI FORMAZIONE PROPEDEUTICHE ALL' OTTENIMENTO DELLA
CERTIFICAZIONE DI PARITA' DI GENERE

2.0101.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 016737 52 ASSEGNAZIONI STATALI PER INIZIATIVE A VALERE SUL FONDO PER LE
ATTIVITA' DI FORMAZIONE PROPEDEUTICHE ALL'OTTENIMENTO DELLA

CERTIFICAZIONE DI PARITA' DI GENERE    

           353.502,00 €            353.502,00 €            117.834,00 €                  0,00 €

15.03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016738 52 TRASFERIMENTI STATALI PER INIZIATIVE A VALERE SUL FONDO PER LE
ATTIVITA' DI FORMAZIONE PROPEDEUTICHE ALL'OTTENIMENTO DELLA
CERTIFICAZIONE DI PARITA' DI GENERE - AMMINISTRAZIONI LOCALI    

           353.502,00 €            353.502,00 €            117.834,00 €                  0,00 €

FONDO PER L'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA' PER LA PROGETTAZIONE DEI PIANI PER
L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.)

2.0101.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 015441 52 ASSEGNAZIONI STATALI DEL FONDO PER L'INCLUSIONE DELLE PERSONE
CON DISABILITA'    

           203.215,00 €            203.215,00 €                  0,00 €                  0,00 €

12.02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 015442 52 TRASFERIMENTI STATALI DEL FONDO PER L'INCLUSIONE DELLE PERSONE
CON DISABILITA' - AMMINISTRAZIONI LOCALI    

           203.215,00 €            203.215,00 €                  0,00 €                  0,00 €

FONDO PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI ED ALLE PARI OPPORTUNITÀ ANNO 2023

2.0101.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 010703 52 RISORSE STATALI PER IL SOSTEGNO ALLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE
PER IL CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE    

        10.741.888,00 €         10.741.888,00 €                  0,00 €                  0,00 €

12.05 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 010704 52 SOSTEGNO ALLE RETI TERRITORIALI INTERISTITUZIONALI E A SOGGETTI
PUBBLICI PER IL CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE    

        10.741.888,00 €         10.741.888,00 €                  0,00 €                  0,00 €

PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 1.1.5 DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
Risorse in capitale

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 016015 52 PNRR - M1C3.1.1.5 ASSEGNAZIONE IN CAPITALE DELLA UE TRAMITE LO
STATO PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE    

          -174.200,00 €           -174.200,00 €           -653.920,00 €                  0,00 €

05.02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
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Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016016 52 PNRR - M1C3.1.1.5 CONTRIBUTI IN CAPITALE DELLA UE PER LA
DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE - IMPRESE    

          -174.200,00 €                  0,00 €           -653.920,00 €                  0,00 €

Risorse correnti

2.0101.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 016730 52 PNRR - M1C3-1.1.5 - ASSEGNAZIONI CORRENTI DELLA UE TRAMITE LO
STATO PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE    

           174.200,00 €            174.200,00 €            653.920,00 €                  0,00 €

05.02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016731 52 PNRR - M1C3.1.1.5 TRASFERIMENTI DELLA UE TRAMITE LO STATO PER LA
DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE - PRESTAZIONI

PROFESSIONALI    

           174.200,00 €            174.200,00 €            653.920,00 €                  0,00 €

PROGETTO COMUNITARIO LIFE WOLFALPSEU - PRELIEVO FONDO DI COFINANZIAMENTO REGIONALE

19.01 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 015101 39 PARTECIPAZIONE REGIONALE A PROGRAMMI E PROGETTI EUROPEI A
GESTIONE DIRETTA DELLA COMMISSIONE EUROPEA - SPESE CORRENTI    

           -23.899,19 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

09.05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E
FORESTAZIONE

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 013970 39 COFINANZIAMENTO REGIONALE RELATIVI AL PROGETTO LIFE
WOLFALPSEU - ALTRI BENI DI CONSUMO    

            23.899,19 €             23.899,19 €                  0,00 €                  0,00 €

STANZIAMENTO RISORSE RELATIVE AI RIENTRI DEL FONDO FRIM FESR 2007 - 2013

4.0500.03 ENTRATE IN CONTO CAPITALE DOVUTE A RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 012735 52 RECUPERO RISORSE FRIM - FESR 2007-2013 DA SOCIETA' CONTROLLATE             2.500.000,00 €          2.500.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

14.03 RICERCA E INNOVAZIONE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 011911 52 UTILIZZO RISORSE RECUPERATE FRIM - FERS 2007-2013 - PER
FINANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA E INNOVAZIONE A FAVORE DELLE

IMPRESE    

         2.500.000,00 €          2.500.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

VARIAZIONE COMPENSATIVA SU AVANZO TRA PROGRAMMI DIVERSI - DIREZIONE GENERALE TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE

10.01 TRASPORTO FERROVIARIO 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 015808 27 TRASFERIMENTI STATALI PER ACQUISTO CARBURANTE ALIMENTAZIONE
MEZZI - SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE    

        -1.837.723,42 €         -1.837.723,42 €                  0,00 €                  0,00 €

10.02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 015809 27 TRASFERIMENTI STATALI PER ACQUISTO CARBURANTE ALIMENTAZIONE
MEZZI - SERVIZI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE    

         1.837.723,42 €          1.837.723,42 €                  0,00 €                  0,00 €

VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA PROGRAMMI DIVERSI - POR FESR 2014-2020 - INVESTIMENTI PER LA RIPRESA 2021
Risorse UE in capitale

14.03 RICERCA E INNOVAZIONE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 014745 17 POR FESR 2014-2020 - UTILIZZO DELLE SOMME RECUPERATE DA SOGGETTI
PRIVATI DA TRASFERIRE A SOCIETA' REGIONALI    

           -20.000,00 €            -20.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

14.01 INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 013757 17 POR FESR 2014-2020 - QUOTA UE - UTILIZZO DELLE SOMME RECUPERATE DA
SOGGETTI PRIVATI    

            20.000,00 €             20.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

Risorse Stato in capitale

14.03 RICERCA E INNOVAZIONE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 014745 17 POR FESR 2014-2020 - UTILIZZO DELLE SOMME RECUPERATE DA SOGGETTI
PRIVATI DA TRASFERIRE A SOCIETA' REGIONALI    

           -14.000,00 €            -14.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

14.01 INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
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Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 013756 17 POR FESR 2014-2020 - QUOTA STATO - UTILIZZO DELLE SOMME
RECUPERATE DA SOGGETTI PRIVATI    

            14.000,00 €             14.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

Risorse Regione in capitale

14.03 RICERCA E INNOVAZIONE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 014745 17 POR FESR 2014-2020 - UTILIZZO DELLE SOMME RECUPERATE DA SOGGETTI
PRIVATI DA TRASFERIRE A SOCIETA' REGIONALI    

            -6.000,00 €             -6.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

14.01 INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 013755 17 POR FESR 2014-2020 - QUOTA REGIONE - UTILIZZO DELLE SOMME
RECUPERATE DA SOGGETTI PRIVATI    

             6.000,00 €              6.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA
20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                     0,00 €           -198.099,19 €                  0,00 €                  0,00 €
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